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ROMA, 8 NOVEMBRE - Corte di cassazione, sezione III penale, sentenza 10 ottobre 2019 n. 41604 -
In tema di trattamento illecito di dati personali, nella norma incriminatrice di cui all'art. 167, d.lgs.
196/2003, anche dopo le modifiche introdotte dal d.lgs. n. 101/2018, il richiamo alla necessità del
verificarsi di un nocumento è rimasto immutato, sebbene nell'attuale versione normativa la
determinazione del nocumento si configura come un elemento costitutivo della fattispecie penale e
non più come condizione obiettiva di punibilità, idonea cioè ad attualizzare.

Corte di cassazione, sezione V penale, sentenza 10 luglio 2019 n. 30455 - È configurabile il
concorso tra il delitto di trattamento illecito di dati personali e quello di diffamazione, poiché la
clausola di riserva di cui all'art. 167, comma 1, d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 ("salvo che il fatto
costituisca più grave reato") presuppone l'identità dei beni giuridici tutelati dai diversi reati, identità
che non ricorre nel caso di specie, poiché il delitto di diffamazione tutela la reputazione, attinente
all'aspetto esteriore della tutela dell'individuo e al suo diritto di godere di un certo riconoscimento
sociale, mentre il delitto di trattamento illecito di dati personali è posto a tutela della riservatezza che
ha riguardo all'aspetto interiore dell'individuo e al suo diritto a preservare la propria sfera personale
da ingerenze indebite e ricorrendo, altresì, tra le due fattispecie, un rapporto di eterogeneità
strutturale, sotto il profilo dell'oggetto materiale (che, nel delitto di cui all'art. 167, d.lgs. n. 196 del



2003, può essere costituito dai soli dati sensibili) e del dolo (configurato nel solo delitto di trattamento
illecito come dolo specifico orientato al profitto dell'agente o al danno del soggetto passivo) che
esclude la configurazione di un rapporto di specialità ai sensi dell'art. 15 cod. pen.

Corte di cassazione, sezione III penale, sentenza 28 marzo 2017 n. 15221 - In tema di trattamento
illecito dei dati personali, l'art. 167 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 ha tipizzato, quale elemento
costitutivo del reato, il nocumento, da intendersi come un pregiudizio giuridicamente rilevante di
qualsiasi natura, patrimoniale e non, cagionato sia alla persona alla quale i dati illecitamente trattati
si riferiscono sia a terzi quale conseguenza della condotta illecita. (In applicazione del principio, la
S.C. ha ritenuto immune da censure la sentenza di merito che aveva configurato il reato in questione
nei confronti dell'imputato che aveva inviato ai condomini missive e volantini, che rivelavano
informazioni relative a un procedimento penale nei confronti del portiere dello stabile per lesioni
gravissime ai danni dello scrivente).

Corte di cassazione, sezione III penale, sentenza 6 ottobre 2015 n. 40103 - In tema di trattamento
illecito dei dati personali, il nocumento per la persona alla quale i dati illecitamente trattati si
riferiscono, previsto dall'art. 167 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, costituisce - per la sua
omogeneità rispetto all'interesse leso, e la sua diretta derivazione causale dalla condotta tipica - un
elemento costitutivo del reato, e non una condizione oggettiva di punibilità; ne consegue che esso
deve essere previsto e voluto o comunque accettato dall'agente come conseguenza della propria
azione, indipendentemente dal fatto che costituisca o si identifichi con il fine dell'azione stessa.
•
Corte di cassazione, sezione III penale, ordinanza 18 febbraio 2014 n. 7504 - l nocumento previsto
dall'art. 167, D.Lgs. n. 196 del 2003 quale condizione obiettiva di punibilità del reato di trattamento
illecito di dati personali, non è soltanto quello derivato alla persona fisica o giuridica cui si riferiscono i
dati, ma anche quello causato a soggetti terzi quale conseguenza dell'illecito trattamento (nella
specie, i congiunti di minore vittima di incidente stradale, la cui fotografia, unitamente ad altri dati
identificativi, era stata pubblicata a mezzo stampa). Fonte: (Il Sole 24 Ore)
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